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Libre 11I. Capo XIII. 11$

are all' anima fua, entrd in-un dolciffimo eita«
{i, dove lddio le fece vedere ', che quella fant’
anima non era punto paffata pel fuoco del Pur-
gatorio . Dipoi le fcopri la maravigliofa bellez-
za, onde |'aveva adormata, e tutt’ infieme 1
principali fondamenti della fua vita interiore ,
e-nafcofta, il fuo perfetto :annientamento:;- la
fua unione con Dio intima, e non mal. inter-
rotta ; il fuo ftato perpetuo di vittima ; 1 {uol
abbandonamenti, per mezzo de’ qualt Iddio la
trasformara in una immagine del Salvatore ab-
bandonato fulla Croce; la perdita totale di fe
in Dio, in virtu della quale pareva non fuf-
fiftefe pia , fennonche per I'effer di Dio; 1l
fuo zelo infatigabile per la falute dell’ anime ,
che le faceva , fecondo il fentimento di Moise ,
e di S. Paolo, dimenticar 'la *propria , per ope-
rar, e patir tutto in pro-delle nazioni barba-
re; e molti altri pregj particolari , de’ quali
quella buona Religiofa non aveva avuta co-
gnizione veruna . In fine le die ad intendere
come potefle imitare tante, e si grandi virtd;
¢ le ordind difcriver cid che le aveva rivelato.
Lo fece ella, e porto 1l fuo fcritto alla fua Su-
periora, la quale lo comunico al R. P. D. Clau-
dio Martini , degno di effer qui nominato di
nuovo con tutto I’ onore , come degno figliuolo
di tanta madre, e degno fcrittore della fua.
vita. Si aggiunge qul per iftruzione comune
cio che alla fuddetta Religiofa diffe Noftro Si-
gnore dopo la Santa Comunioné. ,, D1 quelli
sy Che fi dimenticheranno di fe ftefli, e de’ lor
», Interefli proprj per amor mio, e per la mia
Gloria, 10 non mi dimenticherd giammai ;
n¢ mi lafciero vincere dalla mia Creatura. Se
queft’




